
COMUNE DI MONTALTO DI CASTRO
Provincia di Viterbo

 

CONSIGLIO COMUNALE
 

DELIBERAZIONE
COPIA

n. 66 del 30-11-2016
OGGETTO: ALIQUOTE IMU ANNO 2016 - RETTIFICA

 
L'anno duemilasedici il giorno trenta del mese di Novembre a partire dalle ore 15:00, nella Sala
consiliare del Palazzo Comunale in Piazza G. Matteotti, 11, a seguito dell’invito diramato dal Presidente
del Consiglio e notificato ai Signori Consiglieri a norma di legge, si è riunito il Consiglio Comunale in
sessione straordinaria in prima convocazione in seduta pubblica, in continuazione.
 
Preside la seduta il SIG. EMANUELE LITARDI in qualità di Presidente del Consiglio. 
All’appello risultano:

 
 Cognome e Nome Presenze  Cognome e Nome Presenze

 CACI SERGIO Presente  LITARDI EMANUELE Presente

 BENNI LUCA Presente  MORONI FABRIZIO Presente

 CARMIGNANI MATTEO Assente  NARDI SILVIA Presente

 SACCONI ELEONORA Presente  VALENTINI FABIO Presente

 MEZZETTI TITO Presente  STENDARDI SILVIA Presente

 LA MONICA MARCO Presente   
 

PRESENTI: 10 - ASSENTI: 1
 
Assiste il SEGRETARIO COMUNALE DOTT. MAURIZIO DI FIORDO.

Constatato il numero legale degli intervenuti, il SIG. EMANUELE LITARDI assume la presidenza e dichiara
aperta la seduta invitando a deliberare sull’oggetto sopraindicato.

E’ presente in qualità di verbalizzante il Sig. SAVINO LABRIOLA, Responsabile del Servizio Segreteria.
La seduta è pubblica.

Punto all’ordine del giorno n.7
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IL CONSIGLIO COMUNALE
 

 
 
 
RICHIAMATA la deliberazione di Consiglio Comunale n. 30 del 29/04/2016 avente per oggetto “Aliquote I.M.U. anno 2016 –
Approvazione”, che era stata a suo tempo pubblicata nel sito del MEF;

VISTA la nota del Ministero dell’Economia e delle Finanze in data 18/11/2016 protocollo n. 29824 con la quale si rileva che le
unità immobiliari concesse in comodato d’uso gratuito ai parenti in linea retta di 1° grado con contratto registrato, devono
essere assoggettate, anche per l’anno 2016, all’aliquota del 7,6 per mille approvata per l’anno 2015;

CONSIDERATO che la deliberazione di cui sopra va rettificata per ricondurla ai correnti dettami del sistema normativo;

VISTA la Deliberazione del Consiglio Comunale n. 54 del 24/06/2016 con la quale è stato approvato il bilancio di previsione
per il triennio 2016-2018 ai sensi del D.LGS. 118/2011 e s.m.i.;
 
VISTO l’art. 1, comma 639 L. 27 dicembre 2013 n. 147 (Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale
dello Stato – Legge di stabilità 2014), il quale dispone che, a decorrere dal 1° gennaio 2014, è istituita l’imposta unica
comunale (IUC), che si basa su due presupposti impositivi, uno costituito dal possesso di immobili e collegato alla loro natura
e valore e l’altro collegato all’erogazione e alla fruizione di servizi comunali;

CONSIDERATO che, in relazione a tali presupposti impositivi, la IUC si compone dell’Imposta municipale propria (IMU), di
natura patrimoniale, dovuta dal possessore di immobili, escluse le abitazioni principali, e di una componente riferita ai servizi,
che si articola nel Tributo per i servizi indivisibili (TASI), a carico sia del possessore che dell’utilizzatore dell’immobile, e nella
Tassa sui rifiuti (TARI), destinata a finanziare i costi del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti, a carico dell’utilizzatore;

CONSIDERATE le modifiche apportate dalla Legge 28/12/2015, n.208 all'articolo 13 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n.
201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214 e alla L. 27 dicembre 2013 n. 147, la disciplina
relativa all’Imposta municipale propria (IMU)  per l’anno 2016 presenta alcune differenze rispetto a quella del 2015, ovvero:

- è stata abrogata la facoltà di previsione dell’equiparazione all’abitazione principale, nel caso di comodato d’uso gratuito a
favore di parenti entro il primo grado in linea retta, per cui è invece imposto ex lege il beneficio della base imponibile ridotta
del 50 per cento sussistendo le condizioni ex art. 13 c. 3 lett. 0a) Decreto Legge - 06/12/2011, n. 201 come modificato ex c.
10 art. 1 L 208/15;
- è stata modificata l’esenzione dall’IMU per i terreni agricoli ai sensi dell’ art. 1 c. 13 Legge - 28/12/2015, n.208, risultando
dunque esenti i terreni agricoli:
a) posseduti e condotti dai coltivatori diretti e dagli imprenditori agricoli professionali di cui all'articolo 1 del decreto legislativo
29 marzo 2004, n. 99, iscritti nella previdenza agricola, indipendentemente dalla loro ubicazione;
b) a immutabile destinazione agrosilvo-pastorale a proprietà collettiva indivisibile e inusucapibile;
 
- che per i terreni agricoli cui non si applica l’esenzione permane la previsione di cui all’art. 13 c. 5 L 201/11 per la quale al
fine di determinare la base imponibile il valore é costituito da quello ottenuto applicando all'ammontare del reddito dominicale
risultante in catasto, vigente al 1° gennaio dell'anno di imposizione, rivalutato del 25 per cento ai sensi dell'articolo 3, comma
51, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, un moltiplicatore pari a 135.

 
- che dal 1° gennaio 2016 la determinazione della rendita catastale degli immobili a destinazione speciale e particolare,
censibili nelle categorie catastali dei gruppi D ed E, é effettuata, tramite stima diretta, tenendo conto del suolo e delle
costruzioni, nonché degli elementi ad essi strutturalmente connessi che ne accrescono la qualità e l'utilità, nei limiti
dell'ordinario apprezzamento. Sono esclusi dalla stessa stima diretta macchinari, congegni, attrezzature ed altri impianti,
funzionali  allo  specifico processo produttivo.

Gli intestatari catastali degli immobili di cui al periodo precedente possono presentare atti di aggiornamento ai sensi del
regolamento di cui al decreto del Ministro delle finanze 19 aprile 1994, n. 701, per la rideterminazione della rendita catastale
degli immobili già censiti, nel rispetto dei criteri di cui al medesimo periodo precedente. Limitatamente all'anno di imposizione
2016 per gli atti di aggiornamento entro il 15 giugno 2016 le rendite catastali rideterminate hanno effetto dal 1° gennaio 2016.

- è stata prevista l’esenzione IMU, nel caso di unità immobiliari appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà indivisa,
adibite ad abitazione principale e relative pertinenze dei soci assegnatari, anche l’ipotesi relativa alle unità immobiliari
appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà indivisa destinate a studenti universitari soci assegnatari, anche in deroga al
richiesto requisito della residenza anagrafica;

- mentre permane la spettanza esclusiva allo Stato del gettito derivante dagli immobili ad uso produttivo classificati nel
gruppo catastale D, sulla base dell’aliquota standard dello 0,76 per cento, con possibilità per il Comune di aumentare sino a
0,3 punti percentuali tale aliquota, introdotta dall’art. 1, comma 380 L. 24 dicembre 2012 n. 228, che peraltro non si applica ai
Comuni della Valle d’Aosta, tenuti a garantire la restituzione allo Stato a seguito di accantonamento del maggior gettito IMU
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in base a quanto previsto dall’art. 13, comma 17 D.L. 201/2011, convertito in L. 214/2011

CONSIDERATO altresì che con deliberazione n. 29 del 29/04/2016 è stato approvato il nuovo regolamento per la disciplina
dell’Imposta Unica Comunale (IMU) portante ulteriori modificazioni rispetto a quelle conseguenti all’entrata in vigore della L n.
208/15;

CONSIDERATO che ai sensi dell’art. 1 c. 26 L 208/15 per l'anno 2016 é sospesa l'efficacia delle  leggi regionali e delle
deliberazioni degli enti locali nella parte in cui prevedono aumenti dei tributi e delle addizionali attribuiti alle regioni e agli
enti locali con legge dello Stato rispetto ai livelli di aliquote o tariffe applicabili per l'anno 2015, e che la sospensione di cui 
al primo periodo non si applica alla tassa sui rifiuti (TARI) di cui all'articolo 1, comma 639, della legge 27 dicembre 2013,
n. 147, ne' per gli enti locali che deliberano il predissesto, ai sensi dell'articolo 243-bis del testo unico di cui al decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, o il dissesto, ai sensi degli articoli 246 e seguenti del medesimo testo unico di cui al
decreto legislativo n. 267 del 2000;

RITENUTO, quindi, di dover procedere alla rettifica delle aliquote IMU relative all’anno 2016, sulla base delle disposizioni
normative vigenti;

CONSIDERATO che, ai sensi dell’art. 1, comma 677 L. 147/2013, la somma delle aliquote della TASI e dell'IMU per
ciascuna tipologia di immobile non può essere superiore all'aliquota massima consentita dalla legge statale per l'IMU al 31
dicembre 2013, fissata al 10,6 per mille e ad altre minori aliquote, in relazione alle diverse tipologie di immobile; e che, come
già rilevato, ai sensi dell’art. 1 c. 28 L 208/15  per l'anno 2016, limitatamente agli immobili non esentati ai sensi dei commi
da 10 a 26 dell’articolo l’art. 1 L 208/15, i comuni possono mantenere con espressa deliberazione del consiglio 
comunale la maggiorazione della TASI di cui al comma 677 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147, nella 
stessa  misura  applicata  per l'anno 2015;

CONSIDERATO infine che, per quanto riguarda le modalità di riscossione dell’Imposta unica comunale, l’art. 1 c. 688 L
147/13 ha previsto che, mentre la riscossione dell’IMU dovrà intervenire alle ordinarie scadenze del 16 giugno e del 16
dicembre, rimane la possibilità del pagamento in un’unica soluzione entro il 16 giugno di ciascun anno;

VISTI i pareri favorevoli di regolarità tecnica e contabile del Responsabile del Servizio interessato e del Responsabile dei
Servizi Finanziari, in ordine rispettivamente alla regolarità tecnica e contabile, espressi sulla proposta della presente
deliberazione, ai sensi dell’art. 49 del T.U. delle leggi sull’ordinamento degli EE.LL. approvato con D.Lgs. n. 267/2000

VISTO l’esito della votazione;

DELIBERA

Per i motivi in premessa indicati, che qui si intendono integralmente richiamati:

1.      di rettificare la deliberazione di Consiglio Comunale n. 30 del 29/04/2016 avente per oggetto “Aliquote I.M.U.
anno 2016 – Approvazione”  per ricondurla ai correnti dettami del sistema normativo

2.      di stabilire, ai sensi delle vigenti disposizioni in materia, le seguenti aliquote I.M.U. con efficacia dal 1° gennaio
2016:

Imposta municipale propria (IMU)

Aliquota ridotta per abitazione
principale di Cat. A/1, A/8 e A/9 e
relative pertinenze, così come definite
dall’art. 13, comma 2 D.L. 201/2011,
convertito in L. 214/2011

4 per mille

Aliquota per tutti gli altri fabbricati ed
aree edificabili

10,6 per mille

Aliquota per i fabbricati produttivi di
Cat. D

10,6 per mille

Aliquota per i fabbricati dei gruppi
catastali C/1 “Negozi e Botteghe”, C/3
“Laboratori per arti e mestieri” e A/10
“Uffici e studi privati”

7,6 per mille
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Aliquota per i terreni agricoli; 4,6 per mille

Aliquota per i fabbricati appartenenti
alla categoria A e relative pertinenze,
con esclusione delle categorie catastali
A/1, A/8 e A/10 e relative pertinenze,
concessi in comodato d’uso gratuito a
parenti in linea retta 1 grado.

(Con riduzione del 50% della base
imponibile)

7,6 per mille

 

 
3.    Di dare atto che per tutti gli altri aspetti di dettaglio riguardanti la disciplina dell’ IMU si rimanda al Regolamento
disciplinante la IUC ed in particolare la parte riguardante il tributo IMU; 

 
4.    di procedere all’inserimento del testo del presente atto nell’apposita sezione del Portale del Federalismo Fiscale, per
la pubblicazione nel sito informatico di cui all’art. 1, comma 3, del Decreto Legislavito 28 settembre 1998, n. 360 secondo
le modalità ai tempi previsti dall’art. 13-bis del D.L. 201/2011 e successive modifiche ed integrazioni , e del D.L. 88/2014;
 
5.    Di dare la più ampia diffusione alla presente deliberazione, mediante pubblicazione sul proprio sito web istituzionale
nella sezione dedicata;

 
6.    Di rendere il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134 del D.Lgs. n. 267/2000. 

Procedutosi alla votazione per alzata di mano, il Presidente dichiara che la proposta sopra riportata risulta
approvata con voti unanimi favorevoli.
 
Successivamente, su invito del Presidente, con apposita separata votazione, il Consiglio Comunale, con
voti unanimi favorevoli, resi in forma palese per alzata di mano, delibera di rendere il presente atto
immediatamente eseguibile ai sensi del quarto comma dell’art. 134 del T.U. delle leggi sull’ordinamento
degli EE.LL. approvato con D.Lgs. n.267/2000.
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IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO TRIBUTI.
 
Ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs 267/2000, il Responsabile del Servizio TRIBUTI sulla presente proposta in ordine alla sola
regolarità tecnica esprime parere Favorevole.
 
  

Montalto di Castro, 21-11-2016 IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO TRIBUTI
DOTT.SSA MARA DE ANGELIS

 
Documento originale sottoscritto con firma digitale ai sensi dell'Art. 24 del D.Lgs n. 82 del 07/03/2005

 
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO RAGIONERIA - PERSONALE:
 
Ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs 267/2000, il Responsabile del Servizio RAGIONERIA - PERSONALE - TRIBUTI, sulla presente
proposta in ordine alla sola regolarità contabile esprime parere Favorevole.
 
  

Montalto di Castro, 22-11-2016 IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO RAGIONERIA - PERSONALE
DOTT.SSA ELISA GIANLORENZO

 
Documento originale sottoscritto con firma digitale ai sensi dell'Art. 24 del D.Lgs n. 82 del 07/03/2005
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Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto.
 

 
IL VERBALIZZANTE  IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO COMUNALE

F.TO SAVINO LABRIOLA F.TO SIG. EMANUELE LITARDI F.TO DOTT. MAURIZIO DI FIORDO
 

 
ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE:

 
La presente deliberazione viene pubblicata all'albo pretorio on line del sito web istituzionale di questo
Comune per 15 giorni consecutivi (art. 32 comma 1, della legge 18 giugno 2009 n. 69).
 
 IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
 F.TO SAVINO LABRIOLA
 

 

 
Il sottoscritto Responsabile del Servizio certifica che la presente deliberazione è divenuta esecutiva:
 
| X | poiché dichiarata immediatamente eseguibile ( art. 134 comma 4 del D.L.gs n. 2672000);
 
| | per il decorso del termine di dieci giorni dall'ultimo di pubblicazione (art. 134 comma 3 D.Lgs. n.
267/2000);
 
 
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
F.TO SAVINO LABRIOLA

 

 

 
 

 
***COPIA CONFORME AD USO AMMINISTRATIVO***

 
 

  IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
  SAVINO LABRIOLA
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